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CON ESTRATTI DEI DOSSIER PARLAMENTARI 



Articolo  1-septies 

 (Disposizioni  urgenti  in  materia  di  revisione dei prezzi dei materiali nei contratti pubblici) 

 

1. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali  dei  prezzi  di  alcuni  materiali  da  costruzione  verificatisi  

nel  primo  semestre dell’anno  2021,  per  i  contratti  in  corso  di esecuzione  alla  data  di  entrata  

in  vigore della  legge  di  conversione  del  presente decreto,  il  Ministero  delle  infrastrutture  e 

della mobilità sostenibili rileva, entro il 31ottobre  2021,  con  proprio  decreto,  le  va-riazioni  

percentuali,  in  aumento  o  in  diminuzione,  superiori  all’8  per  cento,  verificatesi nel primo 

semestre dell’anno 2021, dei  singoli  prezzi  dei  materiali  da  costruzione  più  significativi. 

2.  Per  i  materiali  da  costruzione  di  cui al comma 1 si procede a compensazioni, in aumento o in 

diminuzione, nei limiti di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 del presente articolo, anche  in  deroga  a  quanto  

previsto  dall’articolo 133, commi 4, 5, 6 e 6-bis, del codice dei  contratti  pubblici  relativi  a  lavori,  

servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12  aprile  2006,  n.163,  e,  per  i  contratti regolati dal 

codice dei contratti pubblici, di cui  al  decreto  legislativo  18  aprile  2016, n.50,  in  deroga  alle  

disposizioni  dell’articolo  106,  comma  1,  lettera a),  del  medesimo  codice,  determinate  al  netto  

delle compensazioni  eventualmente  già  riconosciute  o  liquidate  in  relazione  al  primo semestre  

dell’anno  2021,  ai  sensi  del  medesimo  articolo  106,  comma  1,  lettera a). 

3. La compensazione è determinata applicando alle quantità dei singoli materiali impiegati  nelle  

lavorazioni  eseguite  e  contabilizzate  dal  direttore  dei  lavori  dal  1°gennaio  2021  fino  al  30  

giugno  2021  le variazioni in aumento o in diminuzione dei relativi prezzi rilevate dal decreto di cui 

al comma 1 con riferimento alla data dell’offerta,  eccedenti  l’8  per  cento  se  riferite esclusivamente  

all’anno  2021  ed  eccedenti il 10 per cento complessivo se riferite a più anni. 

4. Per le variazioni in aumento, a pena di  decadenza,  l’appaltatore  presenta  alla stazione appaltante 

l’istanza di compensazione  entro  quindici  giorni  dalla  data  di pubblicazione  nella Gazzetta  

Ufficiale del decreto di cui al comma 1. Per le variazioni in  diminuzione,  la  procedura  è  avviata 

d’ufficio  dalla  stazione  appaltante,  entro quindici  giorni  dalla  predetta  data;  il  responsabile  del  

procedimento  accerta  con proprio provvedimento il credito della sta-zione  appaltante  e  procede  a  

eventuali recuperi. 

5.  Per  le  lavorazioni  eseguite  e  contabilizzate  negli  anni  precedenti  al  2021, restano  ferme  le  

variazioni  rilevate  dai decreti  adottati  ai  sensi  dell’articolo  133,comma  6,  del  codice  di  cui  al  

decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163, e dell’articolo 216, comma 27-ter, del codice di cui al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50. 

6.  Ciascuna  stazione  appaltante  provvede  alle  compensazioni  nei  limiti  del  50 per  cento  delle  

risorse  appositamente  accantonate  per  imprevisti  nel  quadro  economico  di  ogni  intervento,  

fatte  salve  le somme  relative  agli  impegni  contrattuali già  assunti,  nonché  le  eventuali  ulteriori 

somme  a  disposizione  della  stazione  appaltante per lo stesso intervento e stanziate annualmente.  

Possono,  altresì,  essere  utilizzate  le  somme  derivanti  da  ribassi  d’asta, qualora non ne sia prevista 

una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, nonché  le  somme  disponibili  relative  ad 

altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano  stati  

eseguiti  i  relativi  collaudi  ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure 

contabili della spesa,  nei  limiti  della  residua  spesa  autorizzata  disponibile  alla  data  di  entrata  

in vigore  della  legge  di  conversione  del  presente  decreto. 

7.  Per  i  soggetti  tenuti  all’applicazione del  codice  di  cui  al  decreto  legislativo  12aprile  2006,  

n.163, ad  esclusione  dei  soggetti  di  cui  all’articolo  142,  comma  4,  del medesimo  codice,  ovvero  

all’applicazione del  codice  di  cui  al  decreto  legislativo  18 aprile  2016,  n.50,  ad  esclusione  dei  

soggetti  di  cui  all’articolo  164,  comma  5,  del medesimo  codice,  per  i  lavori  realizzati ovvero  



affidati  dagli  stessi,  in  caso  di  insufficienza delle risorse di cui al comma 6del  presente  articolo,  

alla  copertura  degli oneri  si  provvede,  fino  alla  concorrenza dell’importo  di  100  milioni  di  

euro,  che costituisce limite massimo di spesa, con le modalità  di  cui  al  comma  8  del  presente 

articolo. 

8.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  7, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e 

della mobilità sostenibili è istituito  un  Fondo  per  l’adeguamento  dei prezzi, con una dotazione di 

100 milioni di euro  per  l’anno  2021.  Con  decreto  del Ministro  delle  infrastrutture  e  della  

mobilità sostenibili, adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto, sono stabilite  le  modalità  di  utilizzo  del  Fondo, garantendo  la  

parità  di  accesso  per  le piccole, medie e grandi imprese di costruzione,  nonché  la  proporzionalità,  

per  gli aventi  diritto,  nell’assegnazione  delle  risorse. 

9.  Agli  oneri  derivanti  dal  presente  articolo, pari a 100 milioni di euro per l’anno 2021,  si  

provvede  ai  sensi  dell’articolo  77.  

 

 

L’articolo, inserito nel corso dell'esame in prima lettura, al fine per fronteggiare gli aumenti 

eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da costruzione avvenuti nel primo semestre dell’anno 2021 

per i lavori in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore della presente disposizione, prevede: 

• l’emanazione di un decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili che 

rilevi entro il 31 ottobre 2021 le variazioni percentuali, in aumento o in diminuzione, 

superiori dell’otto per cento, relative al primo semestre dell’anno 2021, dei singoli prezzi dei 

materiali da costruzione più significativi (comma 1); 

• la disciplina di dettaglio della procedura per la compensazione per i materiali da costruzione 

indicati dal decreto ministeriale, in aumento o in diminuzione, nei limiti previsti e in deroga 

al previgente Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 163/2006) e al vigente Codice dei contratti 

pubblici (D.Lgs. 50/2016), per le lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori 

dal 1°gennaio 2021 al 30 giugno 2021 (commi 2-4); 

• l’applicazione per le lavorazioni eseguite e contabilizzate negli anni precedenti l'anno 2021, 

dei decreti ministeriali che rilevano le variazioni percentuali annuali dei singoli prezzi dei 

materiali da costruzione più significativi (comma 5); 

• l’utilizzazione per le compensazioni delle risorse nei limiti del 50 per cento appositamente 

accantonate per gli imprevisti per ogni intervento, le ulteriori somme a disposizione, le somme 

derivanti da ribassi d'asta, nonché le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di 

competenza della stazione appaltante, secondo determinate condizioni (comma 6); 

• l’istituzione nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 

sostenibili di uno specifico Fondo per l'adeguamento dei prezzi, con una dotazione di 100 

milioni di euro per il 2021, volto a soddisfare, in caso di insufficienza delle risorse previste 

dalle stazioni appaltanti, gli appaltatori che sono tenuti al rispetto delle norme del previgente 

e del vigente Codice dei contratti pubblici, ad esclusione dei concessionari di lavori pubblici 

(commi 7 e 8); 

• l’emanazione di un decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili per 

stabilire le modalità di utilizzo del Fondo per l'adeguamento dei prezzi, garantendo la parità 

di accesso per la piccola, media e grande impresa di costruzione, nonché la proporzionalità, 

per gli aventi diritto, nell'assegnazione delle risorse (comma 8). 

 

  



Articolo 21 

(Fondo di liquidità per il pagamento dei debiti commerciali degli enti territoriali) 

 

1. La dotazione del « Fondo per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed 

esigibili », di cui all'articolo 115 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, iscritto nello stato di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze, è incrementata di 1.000 milioni di euro per l'anno 2021. L'incremento 

è attribuito alla « Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili 

degli enti locali e delle regioni e province autonome per debiti diversi da quelli finanziari e sanitari ». 

Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1.000 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai 

sensi dell'articolo 77. 

 

2. Al fine di garantire l'immediata operatività del Fondo di cui al comma 1, entro 10 giorni dall'entrata 

in vigore del presente decreto-legge, il Ministero dell'economia e delle finanze stipula con la Cassa 

depositi e prestiti S.p.A. un addendum alla convenzione sottoscritta, ai sensi dell'articolo 115, comma 

2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 

n. 77, e trasferisce l'importo attribuito alla « Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti dei 

debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali e delle regioni e province autonome per debiti diversi 

da quelli finanziari e sanitari » al corrispondente conto corrente istituito presso la Tesoreria centrale 

dello Stato, ai sensi del medesimo articolo 115 del decreto legge n. 34 del 2020. Per le finalità di cui 

alla predetta Sezione, la Cassa depositi e prestiti S.p.A. è autorizzata a effettuare operazioni di 

prelievo e versamento sul conto corrente aperto presso la Tesoreria centrale dello Stato. 

Nell'addendum alla convenzione sono definiti, tra l'altro, criteri e modalità per l'accesso da parte degli 

enti locali e delle regioni e province autonome alle risorse della Sezione, secondo un contratto tipo, 

approvato con decreto del Direttore generale del Tesoro e pubblicato sui siti internet del Ministero 

dell'economia e delle finanze e della Cassa depositi e prestiti S.p.A., nonché i criteri e le modalità di 

gestione da parte di Cassa depositi e prestiti S.p.A. L'addendum alla convenzione è pubblicato sui siti 

internet del Ministero dell'economia e delle finanze e della Cassa depositi e prestiti S.p.A. 

 

3. Gli enti locali di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le 

regioni e le province autonome di Trento e Bolzano che in caso di carenza di liquidità, anche a seguito 

del protrarsi della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione 

dell'epidemia da COVID-19, non possono far fronte ai pagamenti dei debiti certi liquidi ed esigibili 

maturati alla data del 31 dicembre 2020, relativi a somministrazioni, forniture, appalti e a obbligazioni 

per prestazioni professionali, possono chiedere, con deliberazione della Giunta, nel periodo 

intercorrente tra il 14 giugno 2021 e il 7 luglio 2021 alla Cassa depositi e prestiti S.p.A. l'anticipazione 

di liquidità da destinare ai predetti pagamenti, secondo le modalità stabilite nell'addendum di cui al 

comma 2. L'anticipazione di liquidità per il pagamento di debiti fuori bilancio relativi a 

somministrazioni, forniture, appalti e a obbligazioni per prestazioni professionali è subordinata al 

relativo riconoscimento. 

 

4. Le anticipazioni di liquidità di cui al comma 3 non comportano la disponibilità di risorse aggiuntive 

per gli enti richiedenti, ma consentono di superare temporanee carenze di liquidità e di effettuare 

pagamenti relativi a spese per le quali è già prevista idonea copertura di bilancio e non costituiscono 

indebitamento ai sensi dell'articolo 3, comma 17, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. Con 

riferimento agli enti locali, le anticipazioni sono concesse in deroga alle disposizioni di cui agli 

articoli 203 e 204 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Con riferimento 

alle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, le anticipazioni sono concesse in deroga alle 

disposizioni di cui all'articolo 62 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Successivamente al 

perfezionamento del contratto di anticipazione, gli enti richiedenti iscrivono nel titolo 4 di spesa, 



riguardante il rimborso dei prestiti, un fondo anticipazione di liquidità di importo pari alle 

anticipazioni di liquidità accertate nell'esercizio, non impegnabile e pagabile. 

 

5. La richiesta di anticipazione di liquidità presentata ai sensi del comma 3 è corredata di un'apposita 

dichiarazione sottoscritta dal rappresentante legale dell'ente richiedente, contenente l'elenco dei debiti 

da pagare con l'anticipazione, come qualificati al medesimo comma 3, redatta utilizzando il modello 

generato dalla piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui 

all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 giugno 2013, n. 64, e dell'attestazione di copertura finanziaria delle spese concernenti il 

rimborso delle rate di ammortamento, verificata dall'organo di controllo di regolarità amministrativa 

e contabile. 

 

6. L'anticipazione è concessa entro il 23 luglio 2021 a valere sulla Sezione di cui al comma 1, 

proporzionalmente alle richieste di anticipazione pervenute e, comunque, nei limiti delle somme 

disponibili. 

  

7. L'anticipazione è restituita, con piano di ammortamento a rate costanti, comprensive di quota 

capitale e quota interessi, con durata fino a un massimo di 30 anni o anticipatamente in conseguenza 

del ripristino della normale gestione della liquidità, alle condizioni di cui al contratto tipo di cui al 

precedente comma 2. La rata annuale è corrisposta a partire dall'esercizio 2023 e non oltre il 31 ottobre 

di ciascun anno. Dalla data dell'erogazione e sino alla data di decorrenza dell'ammortamento saranno 

corrisposti, il giorno lavorativo bancario antecedente tale data, interessi di preammortamento. Il tasso 

di interesse da applicare alle suddette anticipazioni è pari al rendimento di mercato dei Buoni 

Poliennali del Tesoro a 5 anni in corso di emissione rilevato dal Ministero dell'economia e delle 

finanze – Dipartimento del Tesoro alla data della pubblicazione del presente decreto, con un minimo 

pari a zero, e pubblicato sul sito internet del medesimo Ministero. 

 

8. Con riferimento alle anticipazioni concesse agli enti locali, in caso di mancata corresponsione di 

qualsiasi somma dovuta ai sensi del contratto di anticipazione, alle scadenze ivi previste, sulla base 

dei dati comunicati dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A., l'Agenzia delle entrate provvede a trattenere 

le relative somme, per i comuni interessati, all'atto del pagamento agli stessi dell'imposta municipale 

propria, e, per le città metropolitane e le province, all'atto del riversamento alle medesime dell'imposta 

sulle assicurazioni contro la responsabilità civile, derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, 

esclusi i ciclomotori, di cui all'articolo 60 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, riscossa 

tramite modello F24. Con riferimento alle anticipazioni concesse alle regioni e alle province 

autonome di Trento e Bolzano, in caso di mancata corresponsione di qualsiasi somma dovuta ai sensi 

del contratto di anticipazione, alle scadenze ivi previste, si può procedere al recupero a valere sulle 

giacenze depositate a qualsiasi titolo nei conti aperti presso la tesoreria statale. 

 

9. Gli enti provvedono all'estinzione dei debiti di cui al comma 3 entro il trentesimo giorno successivo 

alla data di erogazione dell'anticipazione. Il mancato pagamento dei debiti entro il termine di cui al 

primo periodo è rilevante ai fini della misurazione e della valutazione della performance individuale 

dei dirigenti responsabili e comporta responsabilità dirigenziale e disciplinare ai sensi degli articoli 

21 e 55 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. La Cassa depositi e prestiti S.p.A. verifica, 

attraverso la piattaforma elettronica di cui al comma 5, l'avvenuto pagamento dei debiti di cui al 

medesimo comma e, in caso di mancato pagamento, può chiedere per il corrispondente importo, la 

restituzione dell'anticipazione, anche ricorrendo alle modalità di cui al comma 8. 

  

10. All'esito del pagamento di tutti i debiti di cui al comma 3, gli enti utilizzano eventuali somme 

residue per la parziale estinzione dell'anticipazione di liquidità concessa alla prima scadenza di 

pagamento della rata prevista dal relativo contratto. La mancata estinzione dell'anticipazione entro il 



termine di cui al periodo precedente è rilevante ai fini della misurazione e della valutazione della 

performance individuale dei dirigenti responsabili e comporta responsabilità dirigenziale e 

disciplinare, ai sensi degli articoli 21 e 55 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 

modificazioni. 

  

11. Gli importi oggetto della restituzione da parte degli enti territoriali delle somme anticipate dallo 

Stato sono annualmente versati ad appositi capitoli dello stato di previsione dell'entrata del bilancio 

dello Stato, distinti per la quota capitale e per la quota interessi. Gli importi dei versamenti relativi 

alla quota capitale sono riassegnati al fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato. Sono ugualmente 

versate all'entrata del bilancio dello Stato e riassegnate al fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato 

le eventuali somme, di cui al comma 1, non richieste alla data del 31 dicembre 2021. 

  

12. Per le attività oggetto della convenzione di cui al comma 2 è autorizzata la spesa complessiva di 

100.000 euro per l'anno 2021 cui si provvede ai sensi dell'articolo 77. 

 

 

 

Il comma 1 incrementa la dotazione del Fondo per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti 

certi, liquidi ed esigibili, di 1.000 milioni di euro per l'anno 2021. L'incremento è attribuito alla 

"Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali 

e delle regioni e province autonome per debiti diversi da quelli finanziari e sanitari". Agli oneri 

derivanti dal presente comma, pari a 1.000 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi 

dell'articolo 77. 

 

Il comma 2 prevede la stipula tra il Ministero dell'economia e delle finanze e Cassa depositi e prestiti 

S.p.A. di un addendum alla convenzione già sottoscritta, e trasferisce l'importo attribuito alla 

"Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali 

e delle regioni e province autonome per debiti diversi da quelli finanziari e sanitari" al 

corrispondente conto corrente istituito presso la Tesoreria centrale dello Stato. Nell'addendum alla 

convenzione sono definiti, tra l'altro, criteri e modalità per l'accesso da parte degli enti locali e delle 

regioni e province autonome alle risorse della Sezione, secondo un contratto tipo. 

 

Il comma 3 stabilisce che gli enti territoriali che, in situazione di carenza di liquidità, non possono 

far fronte ai pagamenti dei debiti certi liquidi ed esigibili maturati alla data del 31 dicembre 2020, 

relativi a somministrazioni, forniture, appalti e a obbligazioni per prestazioni professionali, possono 

chiedere, nel periodo intercorrente tra il 14 giugno 2021 e il 7 luglio 2021 alla Cassa depositi e 

prestiti S.p.A. l'anticipazione di liquidità da destinare ai predetti pagamenti. L'anticipazione di 

liquidità per il pagamento di debiti fuori bilancio relativi a somministrazioni, forniture, appalti e a 

obbligazioni per prestazioni professionali è subordinata al relativo riconoscimento. 

 

Il comma 4 dispone che le anticipazioni di liquidità in esame non comportano la disponibilità di 

risorse aggiuntive per gli enti richiedenti, ma consentono di superare temporanee carenze di liquidità 

e di effettuare pagamenti relativi a spese per le quali è già prevista idonea copertura di bilancio e 

non costituiscono indebitamento. Successivamente al perfezionamento del contratto di anticipazione, 

gli enti richiedenti iscrivono nel titolo 4 di spesa, riguardante il rimborso dei prestiti, un fondo 

anticipazione di liquidità di importo pari alle anticipazioni di liquidità accertate nell'esercizio, non 

impegnabile e pagabile. 

 

Il comma 5 prevede che la richiesta di anticipazione di liquidità sia corredata di un’apposita 

dichiarazione sottoscritta dal rappresentante legale dell’ente richiedente, contenente l’elenco dei 

debiti da pagare con l’anticipazione, e dell’attestazione di copertura finanziaria delle spese 



concernenti il rimborso delle rate di ammortamento, verificata dall’organo di controllo di regolarità 

amministrativa e contabile. 

 

Il comma 6 stabilisce che l’anticipazione sia concessa entro il 23 luglio 2021, proporzionalmente 

alle richieste di anticipazione pervenute e, comunque, nei limiti delle somme disponibili. 

 

Il comma 7 dispone che l'anticipazione sia restituita, con piano di ammortamento a rate costanti, 

comprensive di quota capitale e quota interessi, con durata fino a un massimo di 30 anni o 

anticipatamente in conseguenza del ripristino della normale gestione della liquidità. La rata annuale 

è corrisposta a partire dall'esercizio 2023 e non oltre il 31 ottobre di ciascun anno. Dalla data 

dell'erogazione e sino alla data di decorrenza dell'ammortamento saranno corrisposti interessi di 

preammortamento. Il tasso di interesse da applicare alle suddette anticipazioni è pari al rendimento 

di mercato dei Buoni Poliennali del Tesoro a 5 anni in corso di emissione rilevato dal Ministero 

dell'economia e delle finanze - Dipartimento del Tesoro alla data della pubblicazione del presente 

decreto, con un minimo pari a zero. 

 

Il comma 8 prevede le modalità di recupero delle somme dovute a titolo di anticipazione nel caso di 

mancata corresponsione, alle scadenze ivi previste, di quanto spettante allo Stato da parte degli enti 

territoriali. 

 

Il comma 9 stabilisce che i debiti commerciali di cui al comma 3 siano pagati entro il trentesimo 

giorno successivo alla data di erogazione dell’anticipazione. Sono previste sanzioni per i dirigenti 

che non rispettano tale scadenza e, in caso di mancato pagamento, la restituzione dell'anticipazione. 

 

Il comma 10 regola l'estinzione dell'anticipazione in caso di pagamento di tutti i debiti di cui al 

comma 3 e, in caso di mancata estinzione, prevede le relative sanzioni. 

 

Il comma 11 dispone che gli importi oggetto della restituzione da parte degli enti territoriali delle 

somme anticipate dallo Stato sono annualmente versati ad appositi capitoli dello stato di previsione 

dell'entrata del bilancio dello Stato, distinti per la quota capitale e per la quota interessi. Gli importi 

dei versamenti relativi alla quota capitale sono riassegnati al fondo per l'ammortamento dei titoli di 

Stato. Sono ugualmente versate all'entrata del bilancio dello Stato e riassegnate al fondo per 

l'ammortamento dei titoli di Stato le eventuali somme non richieste alla data del 31 dicembre 2021. 

 

Il comma 12 autorizza per le attività oggetto della convenzione di cui al comma 2 la spesa 

complessiva di 100.000 euro per l'anno 2021 cui si provvede ai sensi dell'articolo 77. 

 

 

  



Articolo 51 

(Disposizioni urgenti in materia di trasporto pubblico locale) 

 

1. In considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, la dotazione del 

fondo di cui all'articolo 1, comma 816, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 

ulteriori 450 milioni di euro per l'anno 2021. Tali risorse sono destinate al finanziamento dei servizi 

aggiuntivi programmati al fine di far fronte agli effetti derivanti dalle limitazioni poste al coefficiente 

di riempimento dei mezzi, anche in coerenza con gli esiti dei tavoli prefettizi di cui al decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri adottato ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, 

n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. 

  

2. Per le finalità di cui al comma 1, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e i Comuni, 

nei limiti delle disponibilità del fondo di cui al medesimo comma possono anche ricorrere a operatori 

economici esercenti il servizio di trasporto di passeggeri su strada ai sensi della legge 11 agosto 2003, 

n. 218, nonché ai titolari di licenza per l'esercizio del servizio di taxi o di autorizzazione per l'esercizio 

del servizio di noleggio con conducente, mediante apposita convenzione ovvero imponendo obblighi 

di servizio. Al personale degli operatori economici esercenti il servizio di trasporto di passeggeri su 

strada ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, nonché ai titolari di autorizzazione per l'esercizio 

del servizio di noleggio con conducente, impiegato nei servizi aggiuntivi di trasporto pubblico 

regionale o locale si applicano esclusivamente le misure di sorveglianza sanitaria effettuata dal 

medico competente ai sensi dell'articolo 41 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e non si 

applicano le previsioni del decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 23 febbraio 1999, n. 

88, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 12 aprile 1999, n. 84, relative allo svolgimento delle visite 

di idoneità fisica e psicoattitudinale. 

  

3. Qualora all'esito dello specifico procedimento, previsto dal decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri di cui al comma 1, per la definizione del più idoneo raccordo tra gli orari di inizio e 

termine delle attività didattiche e gli orari dei servizi di trasporto pubblico locale, urbano ed 

extraurbano e nelle forme ivi stabilite emerga la necessità di erogare servizi aggiuntivi destinati 

esclusivamente agli studenti della scuola secondaria di primo o di secondo grado, le convenzioni di 

cui al comma 2 possono essere stipulate, previa intesa con la Regione o la Provincia autonoma e nei 

limiti delle risorse ad essa assegnate, anche dagli uffici dirigenziali periferici del Ministero 

dell'istruzione relativamente agli ambiti territoriali di competenza. 

 

4. Le risorse di cui al comma 1 possono essere utilizzate, nel limite massimo di 45 milioni di euro, 

per il riconoscimento di contributi in favore delle aziende di traporto pubblico regionale o locale, 

nonché degli operatori economici esercenti il servizio di trasporto di passeggeri su strada ai sensi 

della legge 11 agosto 2003, n. 218 ovvero dei titolari di licenza per l'esercizio del servizio di taxi o di 

autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente, impiegati nell'erogazione dei 

servizi aggiuntivi di trasporto pubblico, a titolo di compensazione dei maggiori costi sostenuti per 

l'utilizzo di prodotti per la disinfezione delle superfici toccate frequentemente dall'utenza e per l'uso 

di sistemi di sanificazione ovvero di disinfezione dell'ambiente interno dei mezzi di trasporto, nonché 

per ogni altra modalità e attività finalizzata a ridurre i rischi di contagi da Covid-19. 

 

5. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 

vigore del presente decreto, sono assegnate alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di 

Bolzano nonché alla gestione governativa della ferrovia circumetnea, alla concessionaria del servizio 

ferroviario Domodossola confine svizzero e alla gestione governativa navigazione laghi le risorse di 

cui al comma 1, ripartite sulla base dei criteri stabiliti ai sensi dell'articolo 1, comma 816, della legge 



30 dicembre 2020, n. 178. Con il medesimo decreto è determinata anche l'entità delle eventuali risorse 

da destinare per le finalità di cui al comma 4 nonché le modalità di erogazione delle stesse. 

 

6. Le eventuali risorse residue dello stanziamento complessivo di cui al comma 1 possono essere 

utilizzate, nell'anno 2021, per le finalità previste dall'articolo 200, comma 1, del decreto-legge 19 

maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

  

7. Al fine di consentire una più efficace distribuzione degli utenti del trasporto pubblico di linea, 

nonché di realizzare un più idoneo raccordo tra gli orari di inizio e termine delle attività economiche, 

lavorative e didattiche e gli orari dei servizi di trasporto pubblico locale, urbano ed extraurbano, 

tenuto conto delle misure di contenimento individuate con i provvedimenti di cui all'articolo 2 del 

decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 

35, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili un fondo con una 

dotazione di euro 50 milioni per l'anno 2021, destinato all'erogazione di contributi in favore: 

 

a) delle imprese e delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 229, comma 4, del decreto-legge 

19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che 

provvedano, previa nomina del mobility manager di cui al citato articolo 229, a predisporre, entro il 

31 agosto 2021, un piano degli spostamenti casa-lavoro del proprio personale che possa contribuire 

alla realizzazione delle finalità di cui al presente comma; tali contributi sono destinati al 

finanziamento, nei limiti delle risorse disponibili, di iniziative di mobilità sostenibile, incluse 

iniziative di car-pooling, di car-sharing, di bike-pooling e di bike-sharing, in coerenza con le 

previsioni dei piani degli spostamenti casa-lavoro adottati entro il termine del 31 agosto 2021; 

  

b) degli istituti scolastici di ogni ordine e grado che provvedano, previa nomina del mobility manager 

scolastico di cui all'articolo 5, comma 6, della legge 28 dicembre 2015, n. 221, a predisporre, entro il 

31 agosto 2021, un piano degli spostamenti casa-scuola-casa del personale scolastico e degli alunni, 

che possa contribuire alla realizzazione delle finalità di cui al presente comma; tali contributi sono 

destinati al finanziamento, nei limiti delle risorse disponibili, di iniziative di mobilità sostenibile, 

incluse iniziative di piedibus, di car-pooling, di car-sharing, di bike-pooling e di bike-sharing, in 

coerenza con le previsioni dei piani degli spostamenti casa-scuola-casa adottati entro il termine del 

31 agosto 2021. 

  

8. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, da adottarsi entro sessanta 

giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, di concerto con i Ministri dell'economia e 

delle finanze, della transizione ecologica e dell'istruzione e previa intesa in sede di Conferenza 

unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti i criteri e le 

modalità per il riconoscimento dei contributi di cui al comma 7 per il tramite degli enti locali, indicati 

nel medesimo decreto, nel cui territorio sono ubicati i soggetti beneficiari. 

 

9. Agli oneri derivanti dal presente articolo quantificati in complessivi euro 500 milioni per l'anno 

2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77. 

  

 

 

Il comma 1 incrementa di 450 milioni di euro per l'anno 2021 la dotazione del fondo di cui all’articolo 

1, comma 816, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, destinato a consentire l'erogazione di servizi 

aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale, anche a studenti. Le risorse sono destinate al 

finanziamento dei servizi aggiuntivi programmati al fine di far fronte agli effetti derivanti dalle 

limitazioni poste al coefficiente di riempimento dei mezzi. 

 



I commi 2 e 3 prevedono la possibilità, nei limiti delle disponibilità del fondo in esame, di ricorrere 

a operatori economici esercenti il servizio di trasporto di passeggeri su strada, nonché ai titolari di 

licenza per l’esercizio del servizio di taxi o di autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio 

con conducente, mediante apposita convenzione ovvero imponendo obblighi di servizio. Si dispone 

poi che a determinate condizioni le convenzioni possono essere stipulate, previa intesa con la Regione 

o la Provincia autonoma e nei limiti delle risorse ad essa assegnate, anche dagli uffici dirigenziali 

periferici del Ministero dell’istruzione relativamente agli ambiti territoriali di competenza. 

 

Il comma 4 destina le risorse in esame, nel limite massimo di 45 milioni di euro, per il riconoscimento 

di contributi, in favore delle aziende di traporto pubblico regionale o locale e di altri soggetti 

esercenti servizi di trasporto di passeggeri su strada, a titolo di compensazione dei maggiori costi 

sostenuti per l’utilizzo di prodotti per la disinfezione delle superfici toccate frequentemente 

dall’utenza e per l’uso di sistemi di sanificazione ovvero di disinfezione dell’ambiente interno dei 

mezzi di trasporto. 

 

Il comma 5 attribuisce ad un decreto ministeriale il riparto agli enti interessati delle risorse del 

fondo, ivi inclusa l'entità delle eventuali risorse di cui al comma 4. 

 

Il comma 6 dispone che le eventuali risorse residue dello stanziamento complessivo possono essere 

utilizzate, nell'anno 2021, per le finalità previste dall'articolo 200, comma 1, del decreto-legge 19 

maggio 2020, n. 34, che prevede, anch’esso misure di sostegno del trasporto pubblico locale. 

 

Il comma 7 istituisce presso il Ministero delle infrastrutture e la mobilità sostenibili, un fondo con 

una dotazione di euro 50 milioni per l’anno 2021, destinato all’erogazione: 

 

• di contributi in favore delle imprese e delle pubbliche amministrazioni che provvedano, 

previa nomina del mobility manager, a predisporre, entro il 31 agosto 2021, un piano degli 

spostamenti casa-lavoro del proprio personale attraverso iniziative di mobilità sostenibile; 

• di contributi in favore degli istituti scolastici di ogni ordine e grado che provvedano, previa 

nomina del mobility manager scolastico, a predisporre, entro il 31 agosto 2021, un piano 

degli spostamenti casa-scuola-casa del personale scolastico e degli alunni. 

 

Il comma 8 attribuisce ad un decreto ministeriale la fissazione dei criteri e delle modalità per il 

riconoscimento dei contributi di cui al comma 7 per il tramite degli enti locali, indicati nel medesimo 

decreto, nel cui territorio sono ubicati i soggetti beneficiari. 

 

Il comma 9 provvede agli oneri derivanti dalla presente disposizione quantificati in complessivi euro 

500 milioni per l’anno 2021, ai sensi dell’articolo 77. 

 

  



Articolo  52 

(Misure di sostegno all’equilibrio di bilancio degli  enti  locali,  proroga  di  termini  concernenti  

rendiconti  e  bilanci  degli  enti  locali  e fusione  di  comuni) 

 

1.  È  istituito, nello  stato  di  previsione del Ministero  dell’interno,  un  fondo  con una  dotazione  

di 660 milioni  di  euro  per l’anno  2021,  in  favore  degli  enti  locali  che hanno  peggiorato  il  

disavanzo  di  amministrazione  al  31  dicembre  2019  rispetto  all’esercizio  precedente  a  seguito  

della  ricostituzione  del  fondo  anticipazioni  di  liquidità  ai  sensi  dell’articolo  39-ter,  comma  1, 

del decreto legge 30 dicembre 2019, n.162, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge 28  febbraio  

2020,  n.8,  se  il  maggiore  disavanzo  determinato  dall’incremento  del fondo anticipazione di 

liquidità è superiore al  10  per  cento  delle  entrate  correnti  accertate,  risultante  dal  rendiconto  

2019  inviato alla banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP). Il fondo di cui al primo periodo  

è  destinato  alla  riduzione  del  disavanzo  ed  è  ripartito  con  decreto  del  Ministro  dell’interno,  

di  concerto  con  il  Ministro dell’economia e delle finanze, previ intesa in sede di Conferenza  Stato  

città  ed autonomie  locali,  da  adottare  entro trenta giorni  dalla  data  di entrata in vigore della legge  

di conversione  del  presente  decreto, tenendo  conto  del  predetto  maggiore  disavanzo. 

1-bis. Al  fine  di  garantire  il  coordinamento  della  finanza  pubblica,  l’esercizio delle  funzioni  

fondamentali  e  l’erogazione dei servizi pubblici essenziali da parte degli enti  locali,  in  attuazione  

delle  sentenze della  Corte  costituzionale  n.4  del  28  gennaio  2020  e  n.80  del  29  aprile  2021, 

l’eventuale  maggiore  disavanzo  al  31  dicembre  2019  rispetto  all’esercizio  precedente,  derivante  

dal  riappostamento  delle somme  provenienti  dalle  anticipazioni  di liquidità  di  cui  al  decreto-

legge  8  aprile 2013,  n.35,  convertito,  con  modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n.64, e al 

decreto-legge 24 aprile 2014, n.66, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  23  giugno  2014, 

n.89,  sterilizzate  nel  fondo  anticipazione di  liquidità,  distinto  dal  fondo  crediti  di dubbia 

esigibilità, a decorrere dall’esercizio 2021 è ripianato in quote costanti entro il termine  massimo  di  

dieci  anni,  per  un importo  pari  al  predetto  maggiore  disavanzo,  al  netto  delle  anticipazioni  

rimborsate  nel  corso  dell’esercizio  2020. 

1-ter. A decorrere dall’esercizio 2021, gli enti  locali  iscrivono  nel  bilancio  di  previsione  il  

rimborso  annuale  delle  anticipazioni  di  liquidità  nel  titolo  4  della  spesa, riguardante  il  rimborso  

dei  prestiti.  A  decorrere  dal  medesimo  anno  2021,  in  sede di  rendiconto,  gli  enti  locali  

riducono,  per un  importo  pari  alla  quota  annuale  rimborsata  con  risorse  di  parte  corrente,  il 

fondo  anticipazione  di  liquidità  accanto-nato  ai  sensi  del  comma  1.  La  quota  del risultato di 

amministrazione liberata a seguito  della  riduzione  del  fondo  anticipazione di liquidità è iscritta 

nell’entrata del bilancio dell’esercizio successivo come «Utilizzo del fondo anticipazione di 

liquidità», in  deroga  ai  limiti  previsti  dall’articolo  1,commi  897  e  898,  della  legge  30  dicembre 

2018,  n.145.  Nella  nota  integrativa  allegata  al  bilancio  di  previsione  e  nella  relazione  sulla  

gestione  allegata  al  rendiconto è data evidenza della copertura delle spese riguardanti le rate di 

ammortamento delle anticipazioni di liquidità, che non possono essere finanziate dall’utilizzo del 

fondo anticipazioni  di  liquidità  stesso. 

1-quater.  A  seguito  dell’utilizzo  dell’intero importo del contributo di cui al comma 1,  il  maggiore  

ripiano  del  disavanzo  da ricostituzione  del  fondo  anticipazione  di liquidità  applicato  al  primo  

esercizio  del bilancio di previsione 2021 rispetto a quanto previsto ai sensi del comma 1-bis può non 

essere  applicato  al  bilancio  degli  esercizi successivi. 

2. Per gli enti locali che hanno incassato le anticipazioni di liquidità di cui al decreto-legge  8  aprile  

2013,  n.35,  convertito,  con modificazioni,  dalla  legge  6  giugno  2013, n.64,  e  successivi  

rifinanziamenti  è  differito  al  31  luglio  2021: 



a.) il  termine  per  la  deliberazione  del rendiconto  di  gestione  relativo  all’esercizio 2020  di  cui  

all’articolo  227,  comma  2,  del decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.267; 

b) il  termine  per  la  deliberazione  del bilancio  di  previsione  2021-2023  di  cui  all’articolo  151,  

comma  1,  del  decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.267.  Fino  a  tale data è autorizzato l’esercizio 

provvisorio di cui  all’articolo  163  del  citato  decreto  legislativo  n.267  del  2000. 

 

Il comma 1, modificato dalla Camera dei deputati, istituisce, presso il Ministero dell'interno, un 

fondo con una dotazione di 660 milioni di euro per l'anno 2021, in favore degli enti locali che hanno 

peggiorato il disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 2019 rispetto all'esercizio precedente a 

seguito della ricostituzione del fondo anticipazioni di liquidità ai sensi dell'articolo 39-ter, comma 1, 

del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162. La condizione per usufruire del sostegno è un maggiore 

disavanzo determinato dall'incremento del fondo anticipazione di liquidità superiore al 10 per cento 

delle entrate correnti accertate, risultante dal rendiconto. Il fondo è destinato alla riduzione del 

disavanzo ed è ripartito con decreto ministeriale. 

 

Il comma 1-bis, inserito dalla Camera dei deputati, in attuazione delle sentenze della Corte 

costituzionale n. 4 del 28 gennaio 2020 e n. 80 del 29 aprile 2021, dispone che l’eventuale maggiore 

disavanzo al 31 dicembre 2019 rispetto all’esercizio precedente, derivante dal riappostamento delle 

somme provenienti dalle anticipazioni di liquidità di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35 e al 

decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, sterilizzate nel fondo anticipazione di liquidità, distinto dal fondo 

crediti di dubbia esigibilità, a decorrere dall’esercizio 2021 è ripianato in quote costanti entro il 

termine massimo di dieci anni, per un importo pari al predetto maggiore disavanzo, al netto delle 

anticipazioni rimborsate nel corso dell’esercizio 2020. 

Il comma 1-ter, introdotto dalla Camera dei deputati, stabilisce che, a decorrere dall'esercizio 2021, 

gli enti locali iscrivono nel bilancio di previsione il rimborso annuale delle anticipazioni di liquidità 

nel titolo 4 della spesa, riguardante il rimborso dei prestiti. A decorrere dal medesimo anno 2021, in 

sede di rendiconto, gli enti locali riducono, per un importo pari alla quota annuale rimborsata con 

risorse di parte corrente, il fondo anticipazione di liquidità accantonato ai sensi del comma 1. La 

quota del risultato di amministrazione liberata a seguito della riduzione del fondo anticipazione di 

liquidità è iscritta in entrata del bilancio dell’esercizio successivo come « Utilizzo del fondo 

anticipazione di liquidità », in deroga ai limiti previsti dall’articolo 1, commi 897 e 898, della legge 

30 dicembre 2018, n. 145. Nella nota integrativa allegata al bilancio di previsione e nella relazione 

sulla gestione allegata al rendiconto è data evidenza della copertura delle spese riguardanti le rate 

di ammortamento delle anticipazioni di liquidità, che non possono essere finanziate dall’utilizzo del 

fondo anticipazioni di liquidità stessa. 

Il comma 1-quater, inserito dalla Camera dei deputati, stabilisce che, a seguito dell’utilizzo 

dell’intero importo del contributo di cui al comma 1, il maggiore ripiano del disavanzo da 

ricostituzione del fondo anticipazione di liquidità applicato al primo esercizio del bilancio di 

previsione 2021 rispetto a quanto previsto ai sensi del comma 1-bis può non essere applicato al 

bilancio degli esercizi successivi. 

Il comma 2 prevede che per gli enti locali che hanno incassato le anticipazioni di liquidità di cui al 

decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, sia differito al 31 luglio 2021 il termine per la deliberazione del 

rendiconto di gestione relativo all'esercizio 2020 ed il termine per la deliberazione del bilancio di 

previsione 2021-2023. Fino a tale data è, conseguentemente, autorizzato l'esercizio provvisorio 



Il comma 3 incrementa di 6,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021 il contributo straordinario 

in favore dei comuni risultanti dalla fusione di cui all’articolo 15, comma 3 del testo unico di cui al 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

Il comma 4 provvede all’onere di cui ai commi 1 e 3, pari a 666,5 milioni di euro per l’anno 2021, e 

a 6,5 milioni di euro a decorrere dal 2022 ai sensi dell’articolo 77. 

 

 

 

 

Articolo  54-bis  

(Misure a sostegno degli enti di area vasta in  dissesto  finanziario) 

 

1.  Al  fine  di  garantire  un  contributo  a favore  degli  enti  di  area  vasta  in  dissesto finanziario  è  

autorizzata  la  spesa  di  5 milioni di euro per l’anno 2021, che costituisce  limite  massimo  di  spesa. 

2. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle  finanze,  

da  adottare  entro  novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge  di  conversione  del  

presente  decreto, sono determinati le modalità di attuazione del  presente  articolo  e  i  criteri  di  

ripartizione  delle  risorse  sotto  forma  di  contributo a favore degli enti di cui al comma 1, anche al 

fine del rispetto del limite di spesa di  cui  al  medesimo  comma  1. 

3.  All’onere  derivante  dal  presente  articolo,  pari  a  5  milioni  di  euro  per  l’anno 2021, si 

provvede mediante corrispondente riduzione  del  Fondo  di  cui  all’articolo  1, comma 200, della 

legge 23 dicembre 2014, n.190,  come  rifinanziato  dall’articolo  77, comma  7,  del  presente  decreto. 

 

La norma, inserita dalla Camera dei deputati, reca un contributo di 5 milioni di euro per l’anno 

2021, che costituisce limite massimo di spesa, in favore degli enti di area vasta in stato di dissesto 

finanziario. 

Le modalità di attuazione della norma, nonché i criteri di ripartizione del contributo, sono rinviati 

ad un decreto del Ministro. 

Alla copertura dell’onere, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede a valere sulle risorse 

del Fondo per esigenze indifferibili in corso di gestione, come rifinanziati dall’articolo 77, comma 7, 

del provvedimento in esame. 

  



Articolo 56 

(Utilizzo nell'anno 2021 dei ristori 2020 e del Fondo anticipazione di liquidità delle Regioni e 

Province autonome) 

 

1. Al primo periodo dell'articolo 1, comma 823, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, alla fine, sono 

aggiunte le seguenti parole: « e le risorse assegnate per la predetta emergenza a titolo di ristori 

specifici di spesa che rientrano nelle certificazioni di cui al comma 827 e all'articolo 39, comma 2, 

del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, 

n. 126, sono vincolate per le finalità cui sono state assegnate, nel biennio 2020-2021. » 

 

Il comma 1 modifica il comma 823 della legge di bilancio 2021 stabilendo che le risorse assegnate 

agli enti territoriali per l’emergenza COVID a titolo di ristori specifici di spesa, che rientrano nelle 

certificazioni di cui al comma 827 della legge di bilancio 2021 e all'articolo 39, comma 2, del 

decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, sono vincolate per le finalità cui sono state assegnate, nel 

biennio 2020-2021. 

 

 

Articolo 56-ter 

(Misure in materia di equilibrio economico delle aziende speciali degli enti locali) 

 

  1. All'articolo 1, comma 555, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è aggiunto, in fine, il seguente 

periodo: «Le disposizioni del presente comma non trovano applicazione qualora il recupero 

dell'equilibrio economico delle attività svolte sia comprovato da un idoneo piano di risanamento 

aziendale». 

 

La norma, inserita dalla Camera dei deputati, aggiunge un ulteriore periodo all'articolo 1, comma 

555, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, il quale stabilisce che, a decorrere dall'esercizio 2017, le 

aziende speciali e le istituzioni a partecipazione di maggioranza, diretta e indiretta, delle pubbliche 

amministrazioni locali titolari di affidamento diretto da parte di soggetti pubblici per una quota 

superiore all'80 per cento del valore della produzione, in caso di risultato negativo per quattro dei 

cinque esercizi precedenti, siano poste in liquidazione entro sei mesi dalla data di approvazione del 

bilancio o rendiconto relativo all'ultimo esercizio e che in caso di mancato avvio della procedura di 

liquidazione entro il predetto termine, i successivi atti di gestione siano nulli e la loro adozione 

comporti responsabilità erariale dei soci. Il periodo aggiunto dispone che le disposizioni del citato 

comma 555 non trovano applicazione qualora il recupero dell'equilibrio economico delle attività 

svolte sia comprovato da un idoneo piano di risanamento aziendale. 

  



Articolo 57-bis 

(Disposizioni per la semplificazione dei procedimenti amministrativi e in materia di documento 

unico di regolarità contributiva) 

1. Alla lettera a) del comma 1 dell'articolo 264 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «. La 

presente lettera si applica per il periodo di vigenza del Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 

Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19, di cui alla comunicazione 

C(2020)1863 finale della Commissione, del 19 marzo 2020». 

 

L'articolo, inserito nel corso dell'esame in prima lettura , che estende l’efficacia temporale di una 

delle misure transitorie di semplificazione procedimentale introdotte dal D.L. n. 34 del 2020 (c.d. 

decreto-rilancio) in relazione all’emergenza Covid-19, consistente nell’ampliamento della 

possibilità per cittadini ed imprese di presentare dichiarazioni sostitutive, in tutti i procedimenti 

avviati ad istanza di parte che hanno ad oggetto erogazioni di denaro comunque qualificate ovvero 

prestiti e finanziamenti da parte della pubblica amministrazione relativi all’emergenza Covid, anche 

in deroga alla legislazione vigente in materia (articolo 264, co. 1, lett. a)). 

In particolare, la disposizione consente l’applicazione della norma richiamata, che in base al D.L. 

n. 34 del 2020 risulta vigente fino al 31 dicembre 2020, sino alla vigenza del “Quadro temporaneo 

per le misure di aiuti di Stato per sostenere l'economia nel contesto della emergenza epidemiologica 

da COVID” approvato dalla Commissione europea. Tale quadro è stato adottato dalla Commissione 

il 19 marzo 2020 e, successivamente, è stato prorogato fino al 31 dicembre 2021.». 

 

 

 

Articolo 58. 

(Misure urgenti per la scuola) 

 

…… 

3. All'articolo 32, comma 2, lettera a), del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 sono apportate le seguenti modifiche: 

 a) dopo le parole: «anno scolastico 2020-2021» sono inserite le seguenti: «e fino al 31 dicembre 

2021»; 

 b) dopo le parole: «esigenze didattiche» sono aggiunte le seguenti: «nei limiti delle risorse già 

assegnate. Per la stessa finalità di cui al primo periodo, al fine di garantire la continuità didattica 

anche nell'anno scolastico 2021-2022, sono stanziati ulteriori 70 milioni per l'anno 2021 da trasferire 

agli enti locali beneficiari e rendicontare entro e non oltre il 31 dicembre 2021» 

……… 

 



4. Al fine di contenere il rischio epidemiologico in relazione all'avvio dell'anno scolastico 2021/2022, 

nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione è istituito un fondo, denominato «Fondo per 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19 per l'anno scolastico 2021/2022», con lo stanziamento di 

350 milioni di euro nel 2021, da destinare a spese per l'acquisto di beni e servizi. Il fondo è ripartito 

con decreto del Ministro dell'istruzione di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con 

l'unico vincolo della destinazione a misure di contenimento del rischio epidemiologico da realizzare 

presso le istituzioni scolastiche statali e nel rispetto dei saldi programmati di finanza pubblica. 

4-bis. Le risorse di cui al comma 4 possono essere destinate alle seguenti finalità: 

 a) acquisto di servizi professionali, di formazione e di assistenza tecnica per la sicurezza nei 

luoghi di lavoro, per la didattica a distanza e per l'assistenza medico-sanitaria e psicologica nonché 

di servizi di lavanderia e di rimozione e smaltimento di rifiuti; 

 b) acquisto di dispositivi di protezione, di materiali per l'igiene individuale e degli ambienti 

nonché di ogni altro materiale, anche di consumo, utilizzabile in relazione all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19; 

 c) interventi in favore della didattica degli studenti con disabilità, disturbi specifici di 

apprendimento e altri bisogni educativi speciali; 

 d) interventi utili a potenziare la didattica, anche a distanza, e a dotare le scuole e gli studenti 

degli strumenti necessari per la fruizione di modalità didattiche compatibili con la situazione 

emergenziale nonché a favorire l'inclusione scolastica e ad adottare misure che contrastino la 

dispersione scolastica; 

 e) acquisto e utilizzo di strumenti editoriali e didattici innovativi; 

 f) adattamento degli spazi interni ed esterni e delle loro dotazioni allo svolgimento dell'attività 

didattica in condizioni di sicurezza, compresi interventi di piccola manutenzione, di pulizia 

straordinaria e sanificazione, nonché interventi di realizzazione, adeguamento e manutenzione dei 

laboratori didattici, delle palestre, di ambienti didattici innovativi, di sistemi di sorveglianza e 

dell'infrastruttura informatica. 

…………….. 

4-sexies. Ai fini dell'avvio dell'anno scolastico 2021/2022, presso ciascuna prefettura – ufficio 

territoriale del Governo e nell'ambito della conferenza provinciale permanente di cui all'articolo 11, 

comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, è istituito un tavolo di coordinamento, 

presieduto dal prefetto, per la definizione del più idoneo raccordo tra gli orari di inizio e termine delle 

attività didattiche e gli orari dei servizi di trasporto pubblico locale, urbano ed extraurbano, in 

funzione della disponibilità di mezzi di trasporto a tale fine utilizzabili, volto ad agevolare la 

frequenza scolastica anche in considerazione del carico derivante dal rientro in classe di tutti gli 

studenti. Al predetto tavolo di coordinamento partecipano il presidente della provincia o il sindaco 

della città metropolitana, gli altri sindaci eventualmente interessati, i dirigenti degli ambiti territoriali 

del Ministero dell'istruzione, i rappresentanti del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 

sostenibili, delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano nonché delle aziende di 

trasporto pubblico locale. All'esito dei lavori del tavolo, il prefetto redige un documento operativo 

sulla base del quale le amministrazioni coinvolte nel coordinamento adottano le misure di rispettiva 

competenza, la cui attuazione è monitorata dal medesimo tavolo, anche ai fini dell'eventuale 

adeguamento del citato documento operativo. Nel caso in cui tali misure non siano adottate nel 

termine indicato nel suddetto documento, il prefetto, fermo restando quanto previsto dall'articolo 11, 



comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ne dà comunicazione al presidente della 

regione, che adotta, ai sensi dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, una o più ordinanze, 

con efficacia limitata al pertinente ambito provinciale, volte a garantire l'applicazione, per i settori 

della scuola e dei trasporti pubblici locali, urbani ed extraurbani, delle misure organizzative 

strettamente necessarie al raggiungimento degli obiettivi e delle finalità di cui al presente comma. Le 

scuole modulano il piano di lavoro del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, gli orari delle 

attività didattiche per i docenti e gli studenti nonché gli orari degli uffici amministrativi sulla base 

delle disposizioni del presente comma. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica; le amministrazioni interessate vi provvedono 

nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 

 

I commi da 3 a 6, stanziano nuove risorse volte a contenere il rischio epidemiologico in relazione 

all'avvio dell'anno scolastico 2021/2022. 

In particolare, il comma 3 consente agli enti locali di utilizzare fino al 31 dicembre 2021 le risorse 

del Fondo per l’emergenza epidemiologica da COVID-19 già assegnate per l’a.s. 2020/2021 per 

l’acquisizione di ulteriori spazi da destinare all’attività didattica, incrementando le stesse di 70 

milioni di euro per il 2021. 

Il comma 4 istituisce il (nuovo) Fondo per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 per l’anno 

scolastico 2021/2022, con una dotazione di 350 milioni di euro nel 2021, da destinare a spese per 

l’acquisto di beni e servizi da parte delle scuole statali. 

Il comma 4-bis indica le possibili destinazioni del Fondo istituito dal comma 4: acquisto di dispositivi 

di protezione e di materiali per l’igiene individuale e degli ambienti; acquisto di servizi per la 

sicurezza sui luoghi di lavoro, la didattica a distanza e l’assistenza medico-sanitaria e psicologica; 

interventi per gli studenti con disabilità, disturbi specifici di apprendimento e altri bisogni educativi 

speciali; adattamento degli spazi interni ed esterni. 

I commi da 4-ter a 4-quinquies riguardano l’attivazione di ulteriori incarichi temporanei di personale 

docente e ATA fino al 30 dicembre 2021, nei limiti delle risorse previste allo stesso fine per l’a.s. 

2020/2021, non spese. 

Il comma 4-sexies prevede l’istituzione di tavoli di coordinamento presso ogni Prefettura-Ufficio 

territoriale del Governo per la definizione del più idoneo raccordo fra gli orari delle attività 

didattiche e gli orari dei servizi di trasporto pubblico locale. 

Il comma 4-septies istituisce nello stato di previsione del MI un fondo, con uno stanziamento di 6 

milioni di euro (per il 2021), le cui risorse sono destinate alle scuole che necessitano di completare 

l’acquisizione degli arredi scolastici. Al relativo onere si provvede a valere sulle risorse attribuite al 

Commissario straordinario per l’emergenza da COVID-19; 



Articolo  58-bis 

(Misure  per  l’edilizia  scolastica  nelle  aree interessate  dagli  eventi  sismici  del  2016  e del  

2017) 

1. All’articolo 32, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.104, convertito,  con  

modificazioni,  dalla  legge  13  ottobre 2020, n.126, le parole: «il Fondo di cui  all’articolo  41,  

comma  2,  del  decreto-legge 24 aprile 2017, n.50, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  21  

giugno  2017, n.96»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «il Fondo unico per l’edilizia scolastica di cui 

all’articolo 11, comma 4-sexies, del decreto-legge  18  ottobre  2012,  n.179,  convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,  n.221» 

 

L'articolo, inserito con un'integrazione approvata in prima lettura, destina al Fondo unico per 

l’edilizia scolastica (art. 11, co. 4-sexies, D.L. 179/2012-L. 221/2012), anziché al Fondo per la 

ricostruzione a seguito degli eventi sismici del 2016 e del 2017 (art. 41, co. 2, D.L. 50/2017-L. 

96/2017) le risorse incrementali, pari a € 10 mln per ciascuno degli anni 2020 e 2021, destinate 

all'attuazione di interventi di messa in sicurezza, di adeguamento sismico e di ricostruzione di edifici 

scolastici ricadenti nelle zone sismiche 1 e 2 delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 

interessate dagli eventi sismici del 2016 e del 2017. A tal fine, novella l’art. 32, co. 7-bis, del D.L. 

104/2020 (L. 126/2020). 

 

 

Articolo 64 

(Misure in favore dell'acquisto della casa di abitazione ed in materia di prevenzione e contrasto 

al disagio giovanile) 

…………….. 

12. In considerazione delle conseguenze causate dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, il 

Fondo per le politiche giovanili, di cui all'articolo 19, comma 2, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 

223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 35 milioni di 

euro per l'anno 2021 allo scopo di finanziare, nel limite di spesa autorizzato, politiche di prevenzione 

e contrasto ai fenomeni di disagio giovanile e comportamenti a rischio, compresi quelli dovuti all'uso 

non consapevole delle piattaforme digitali, anche attraverso attività di assistenza e supporto 

psicologico, azioni volte a favorire l'inclusione e l'innovazione sociale nonché lo sviluppo individuale, 

la promozione di attività sportive per i giovani di età inferiore ai 35 anni. 

13. I criteri di riparto delle risorse del comma 12 e le modalità di attuazione degli interventi realizzati 

dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e Bolzano e dal sistema delle Autonomie locali 

sono definiti con decreto del Ministro per le politiche giovanili, previa intesa in sede di Conferenza 

unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 

Il comma 12, in considerazione delle conseguenze causate dall'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, incrementa il Fondo per le politiche giovanili, di cui all'articolo 19, comma 2, del 

decreto-legge n. 223 del 2006 di 35 milioni di euro per l'anno 2021 allo scopo di finanziare, nel limite 

di spesa autorizzato, politiche di prevenzione e contrasto ai fenomeni di disagio giovanile e 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2006-07-04;223#art19-com2
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2006-07-04;223#art19-com2
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-08-04;248
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1997-08-28;281#art8


comportamenti a rischio, compresi quelli dovuti all'uso non consapevole delle piattaforme digitali, 

anche attraverso attività di assistenza e supporto psicologico, azioni volte a favorire l'inclusione e 

l'innovazione sociale nonché lo sviluppo individuale, la promozione di attività sportive per i giovani 

di età inferiore ai 35 anni. 

Il comma 13 demanda ad apposito decreto ministeriale la definizione dei criteri di riparto delle 

risorse del comma 12 e delle modalità di attuazione degli interventi realizzati dalle Regioni e dalle 

Province autonome di Trento e Bolzano e dal sistema delle Autonomie locali. 

Il comma 14 provvede alla copertura degli oneri derivanti dai commi 12 e 13, pari a 35 milioni di 

euro per l'anno 2021, quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2021, ai sensi dell'articolo 77 del 

presente decreto e, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2021, mediante corrispondente riduzione 

del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014, 

come rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto. 

 

 

 

 

Articolo 77 

(Disposizioni finanziarie) 

4. Il Fondo unico per l'edilizia scolastica di cui all'articolo 11, comma 4-sexies, del decreto-legge 18 

ottobre 2012, n. 17, convertito con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, è 

incrementato di 150 milioni di euro per l'anno 2021. Ai relativi oneri si provvede ai sensi del comma 

10. 

La disposizione incrementa di 150 milioni per il 2021 le risorse del Fondo unico per l’edilizia 

scolastica. 

 


